
  

 

  Deliberazione N.  140 

 

  

Assessore 

Assessore Andrea MORNIROLI 

  

  SPL SSL STL 

 303 00 01 

 
Regione Campania 

 G I U N T A  R E G I O N A L E   

     

 SEDUTA DEL  16/04/2026  

    

 P R O C E S S O  V E R B A L E   

Oggetto:  

Piano Triennale Edilizia Scolastica 2015-17. Attuazione Decreto Interministeriale (MIM e MEF) n. 

116/2025. Approvazione schema di contratto di prestito ed autorizzazione alla relativa sottoscrizione 

1) Presidente Roberto FICO Presidente 

2) Vicepresidente Mario CASILLO  

3) Assessore Fulvio BONAVITACOLA  

4) Assessore Vincenzo CUOMO  

5) Assessore Onofrio Giustino Angelo CUTAIA  

6) Assessore Vincenzo MARAIO  

7) Assessore Andrea MORNIROLI  

8) Assessore Claudia PECORARO  

9) Assessore Angelica SAGGESE  

10) Assessore Maria Carmela SERLUCA  

11) Assessore Fiorella ZABATTA  

 Segretario Mauro FERRARA  
  

  
 
 

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 21 del  20 Aprile 2026



 

 

Alla stregua dell’istruttoria compiuta dalla Direzione Generale e delle risultanze e degli atti tutti 
richiamati nelle premesse che seguono, costituenti istruttoria a tutti gli effetti di legge, nonché 
dell’espressa dichiarazione di regolarità della stessa resa dal Direttore a mezzo di sottoscrizione 
della presente  
 

PREMESSO che: 

a. ai sensi dell’articolo 10 del Decreto legge 12 settembre 2013, n. 104, convertito con 

modificazioni dalla Legge 8 novembre 2013, n. 128, e ss.mm.ii., recante “misure urgenti in 

materia di istruzione, università e ricerca”, le Regioni sono state autorizzate dal Ministero 

dell'Economia e delle Finanze (MEF), d’intesa con il Ministero dell’Istruzione e del Merito - 

MIM, già Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca – MIUR e del Ministero delle 

Infrastrutture e dei Trasporti MIT - quest’ultimo successivamente espunto dalla procedura 

autorizzativa, in virtù di quanto disposto dall’articolo 4, comma 3-quinquies del Decreto Legge 

12 luglio 2018, n. 86, convertito, con modificazioni, dalla Legge 9 agosto 2018, n. 97, a 

stipulare mutui trentennali con oneri di ammortamento a totale carico dello Stato; 

b. i suddetti mutui potevano essere stipulati con la Banca Europea per gli Investimenti (BEI), 

con la Banca dello Sviluppo del Consiglio d’Europa (CEB), con la Cassa depositi e prestiti 

S.p.A. (CDP) oppure con i soggetti autorizzati all’esercizio dell’attività bancaria, ai sensi del 

Decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385, al fine di favorire interventi straordinari di 

ristrutturazione, miglioramento, messa in sicurezza, adeguamento antisismico, 

efficientamento energetico di immobili di proprietà pubblica adibiti all'istruzione scolastica e 

all’alta formazione artistica, musicale e coreutica e di immobili adibiti ad alloggi e residenze 

per studenti universitari, di proprietà degli enti locali, nonché la costruzione di nuovi edifici 

scolastici pubblici e la realizzazione o il miglioramento di palestre scolastiche; 

c. il menzionato articolo 10, così come modificato dall’articolo 1, comma 176, della Legge 13 

luglio 2015, n. 107, prevedeva, per la realizzazione dei menzionati interventi, contributi 

pluriennali per il complessivo ammontare di euro 40 milioni per l’anno 2015 e di euro 50 milioni 

annui per la durata residua dell’ammortamento del mutuo, a decorrere dall’anno 2016 e fino 

all’anno 2044; 

d. con il Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze, di concerto con il Ministero 

dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca e con il Ministero delle Infrastrutture e dei 

Trasporti, 23 gennaio 2015, sono stati individuati i criteri e le modalità di attuazione del citato 

articolo 10 del decreto-legge n. 104 del 2013; 

e. con il Decreto del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca 16 marzo 2015, n. 

160, sono state ripartite su base regionale, le risorse previste, come attivabili in termini di 

volume di investimento, derivanti dall’utilizzo dei contributi trentennali autorizzati dall’articolo 

10 del decreto-legge n. 104 del 2013, ed alla Regione Campania è stata assegnata la quota 

di euro 4.055.933,69 a titolo di contributo annuo; 

f. con Deliberazione di Giunta Regionale n. 124 del 28/03/2015 sono stati approvati i criteri per 

la redazione del Piano triennale 2015 – 2017 e dei piani annuali 2015, 2016 e 2017; 

g. con il Decreto Dirigenziale n. 122 del 30/04/2015, successivamente rettificato con il Decreto 

Dirigenziale n. 128 del 05/05/2015, a conclusione della conseguente procedura ad evidenza 

pubblica, è stato approvato il menzionato Piano triennale 2015-2017; 

h. con il Decreto del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca 29 maggio 2015, n. 

322 si è proceduto a predisporre la programmazione unica nazionale 2015-2017 in materia 

di edilizia scolastica, redatta sulla base dei piani regionali pervenuti al Ministero 

dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca; 

i. con il Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze, di concerto con il Ministero 

dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca e con il Ministero delle Infrastrutture e dei 
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Trasporti 1° settembre 2015, n. 640, ad oggetto “Autorizzazione all’utilizzo da parte delle 

Regioni dei contributi pluriennali”, la Regione Campania è stata autorizzata all'utilizzo dei 

contributi assegnati con un netto ricavo preventivamente stimato in Euro 91.765.500,00 a 

fronte di un contributo annuo trentennale pari ad euro 4.055.933,69 e per un importo 

complessivo di € 121.678.010,70; 

j. con Delibera di Giunta Regionale n. 807 del 23/12/2015, tra l’altro, si è preso atto dello 

schema di contratto di mutuo da stipulare con la Cassa Depositi e Prestiti S.p.A., trasmesso 

dal M.I.U.R. con l’allegato nulla osta del competente Ministero dell’Economia e delle Finanze 

(nota prot. n. DT 86895 del 12/11/2015), autorizzando il Direttore Generale per l’Istruzione, 

la Formazione, il Lavoro e le Politiche Giovanili alla sottoscrizione del menzionato contratto 

di prestito; 

k. con nota prot. n. 2015.0878707 del 17/12/2015, la Direzione Generale Risorse Finanziarie 

ha espresso parere positivo sulla menzionata DGR n. 807/2015, evidenziando che gli oneri 

relativi al mutuo oggetto del provvedimento e dell'allegato contratto sono a totale carico del 

Bilancio dello Stato e che i profili di contabilizzazione connessi non investono il Bilancio 

regionale; 

l. con Delibera di Giunta Regionale n. 42 del 29/01/2018, tra l’altro, si è preso atto dello schema 

di atto aggiuntivo autorizzando il Direttore Generale per l’Istruzione, la Formazione, il Lavoro 

e le Politiche Giovanili, o suo delegato, alla sottoscrizione del menzionato atto aggiuntivo, 

m. con nota prot. n. 054816 del 25/01/2018, la Direzione Generale Risorse Finanziarie ha 

espresso parere positivo sulla menzionata DGR n. 42/2018, evidenziando che gli oneri relativi 

al mutuo oggetto del provvedimento e dell'allegato atto aggiuntivo sono a totale carico del 

Bilancio dello Stato e che i profili di contabilizzazione connessi non investono il Bilancio 

regionale; 

n. con atto a rogito Ufficiale Rogante della Regione Campania, del 15 febbraio 2018, Repertorio 

n.14520, registrato all’Agenzia delle Entrate – Ufficio Territoriale di Napoli 1 - in data 15 

febbraio 2018, al n. 3254 Serie 1T, la Regione Campania e Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. 

hanno stipulato l’atto aggiuntivo al Contratto di Finanziamento per la proroga del periodo di 

utilizzo dal 31dicembre 2017 al 31 dicembre 2018; 

o. con Delibera della Giunta Regionale n. 57 del 12/02/2019, si è preso atto dello schema tipo 

di atto aggiuntivo, trasmesso dal M.I.U.R. con nota prot.n. 00906 del 15/01/2019, e approvato 

dal Ministero dell’Economie e delle Finanze con nota prot. n. DT 106053 del 17/12/2018, per 

prolungare al 25 novembre 2020 il periodo di utilizzo del contratto di prestito - posizione 

4558869 di euro 91.765.500,00 stipulato in data 29 dicembre 2015 per interventi di edilizia 

scolastica; 

p. con Delibera della Giunta Regionale n. 58 del 16/02/2021, si è preso atto dello schema tipo 

di atto aggiuntivo, trasmesso dal M.I.U.R. con nota prot. n. 00703 del 20/01/2021 e approvato 

dal Ministero dell’Economie e delle Finanze con nota prot.n. DT 83658 - 06/11/2020, da 

utilizzare per la proroga al 25 novembre 2021 del periodo di utilizzo del contratto di prestito 

per interventi di edilizia scolastica - posizione 4558869 di euro 91.765.500,00 stipulato in data 

29 dicembre 2015; 

q. in data 23/02/2021, è stato stipulato l’atto aggiuntivo al contratto di mutuo con netto ricavo 

stimato a favore della Regione Campania, pari ad € 91.765.500,00, con oneri di 

ammortamento a totale carico dello Stato; 

r. con Delibera di Giunta Regionale n. 173 del 06/04/2022, non essendo intervenuta ulteriore 

proroga, è stato approvato lo schema di Atto di ricognizione del debito, trasmesso dalla Cassa 

Depositi e Prestiti S.p.A., relativo al contratto di finanziamento per interventi di edilizia 

scolastica - posizione 4558869 importo euro 91.765.500,00, stipulato in data 29 dicembre 
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2015, prorogato da ultimo con addendum stipulato in data 23/02/2021 rep. n. 14618, il cui 

periodo di utilizzo risulta scaduto in data 25 novembre 2021; 

 

PRESO ATTO, sulla base dell’istruttoria dei competenti Uffici regionali, che 

a. con il Decreto Interministeriale del Ministero dell’Istruzione e del Merito (MIM) e del Ministero 

dell’Economia e delle Finanze (MEF) n. 116 del 16 giugno 2025 è stato autorizzato l’utilizzo, 

da parte delle Regioni, dei contributi pluriennali residui previsti dall’articolo 10 del Decreto-

Legge 12 settembre 2013, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla Legge 8 novembre 

2013, n. 128, come modificato dall’articolo 1, comma 176, della Legge 13 luglio 2015, n. 107, 

già autorizzato con il D.I. (MIUR-MIT-MEF) 1 settembre 2015, n. 640 e con il D.I. (MIUR-MIT-

MEF) 6 giugno 2017, n. 390, per complessivi Euro 463.920.912,37 mediante la stipula di 

contratti di mutuo, a valere sui residui contributi pluriennali suddetti, per le finalità, nella misura 

e per gli importi a ciascuna Regione assegnati, per effetto dei menzionati Decreti 

Interministeriali;  

b. l’allegato “A” al menzionato Decreto Interministeriale n. 116 del 16/06/2025, si compone 

dell’elenco degli interventi, del prospetto di ripartizione regionale, delle schede regionali e di 

una scheda riepilogativa;  

c. in base a detto Allegato “A”, l’ammontare finanziario complessivo dell’elenco degli interventi 

di edilizia scolastica degli Enti locali della Campania che risultano non ancora ultimati o 

conclusi finanziariamente ammonta ad euro 21.465.353,75, come da allegato n. 3 al presente 

provvedimento;  

d. la scheda regionale relativa alla Campania, contenente il piano delle erogazioni del netto 

ricavo del finanziamento da contrarre, di cui all’allegato “A” al menzionato Decreto 

Interministeriale n. 116/2025 è riportata nell’allegata n. 2 al presente provvedimento; 

e. ai sensi di quanto previsto dall’articolo 1, comma 76, della Legge 30 dicembre 2004, n. 311, 

e ss.mm.ii, il debito derivante dalle operazioni di mutuo attivate dalle Regioni, ad intero carico 

del bilancio dello Stato, è iscritto nel bilancio del Ministero dell’Istruzione e del Merito, in 

quanto Amministrazione pubblica che assume l'obbligo di corrispondere le rate di 

ammortamento agli istituti finanziatori, ancorché il ricavato del prestito sia destinato ad 

un'amministrazione pubblica diversa; 

f. alla stipula del mutuo di importo pari a Euro 21.465.353,75 è tenuta a provvedere la Regione 

Campania, in quanto soggetto autorizzato dal menzionato Decreto Interministeriale n. 

116/2025, la cui erogazione, tuttavia, verrà effettuata direttamente in favore degli Enti locali 

della Campania, in quanto soggetti attuatori degli interventi, secondo le modalità previste 

dall’articolo 4 dal Decreto Interministeriale 23 gennaio 2015 relativo a “Modalità di attuazione 

della disposizione legislativa relativa a operazioni di mutuo che le regioni possono stipulare 

per interventi di edilizia scolastica e residenziale”; 

g. ai sensi di quanto previsto dal menzionato Decreto Interministeriale n. 116 del 16 giugno 

2025: 

g.1) l’importo del netto ricavo attivabile, per ciascuna Regione, corrisponderà a quello 

risultante dall’operazione finanziaria di attualizzazione dei contributi pluriennali residui; 

g.2) i contratti di mutuo o prestito che le Regioni sono autorizzate a contrarre potranno essere 

stipulati con la Banca Europea per gli Investimenti, con la Banca di sviluppo del Consiglio 

d’Europa, con la società Cassa Depositi e Prestiti S.p.A., nonché con i soggetti autorizzati 

all’esercizio dell’attività bancaria, ai sensi del Decreto Legislativo l settembre 1993, n. 385 

(T.U. delle Leggi bancarie); 

g.3) gli oneri di ammortamento dei mutui, comprensivi della quota capitale e degli interessi, 

saranno interamente a carico del Bilancio dello Stato; 
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g.4) l’importo dei mutui dovrà essere non superiore all’importo del netto ricavo dell’operazione 

finanziaria di attualizzazione dei contributi pluriennali residui di cui sopra; 

g.5) l’erogazione del netto ricavo dei mutui dovrà avvenire nel rispetto della normativa vigente 

in materia e, in particolare, ai sensi di quanto previsto dall’articolo 4 del Decreto 

Interministeriale 23 gennaio 2015, così come modificato dal successivo Decreto 

Interministeriale 27 aprile 2015; 

g.6) la stipula dei mutui dovrà essere effettuata sulla base di uno schema tipo, da sottoporre 

al preventivo nulla osta del Ministero dell’Economia e delle Finanze - Dipartimento 

dell’Economia - Direzione I; 

g.7) il contratto di mutuo dovrà contenere apposita clausola contrattuale, ai sensi della 

normativa comunitaria e nazionale in materia ed in particolare di quanto previsto dall’articolo 

45, comma 32, della Legge 23 dicembre 1998, n. 448, secondo cui l’istituto finanziatore è 

tenuto a comunicare, entro 30 giorni dalla stipula, al Ministero dell’Economia e delle Finanze 

- Dipartimento del Tesoro - Direzione II, al Dipartimento dell’Economia - Direzione I e al 

Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato (Ispettorato Generale del Bilancio-Ufficio 

XVII), all’ISTAT e alla Banca d’Italia, l’avvenuto perfezionamento dell’operazione finanziaria, 

con indicazione delle informazioni di cui al prospetto allegato alla circolare del Ministero 

dell’Economia e delle Finanze 24 maggio 2010 n. 2276, tenuto conto della tipologia 

dell’operazione finanziaria perfezionata;  

h. Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. è un Organismo di Diritto pubblico, in quanto in possesso dei 

tre requisiti cui la normativa nazionale e comunitaria subordinano tale qualificazione, ovvero: 

a) il possesso del requisito della personalità giuridica, soddisfatto dalla veste di S.p.A.; b) la 

sottoposizione ad un’influenza pubblica (Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. risulta partecipata 

dallo Stato italiano, in particolare dal Ministero dell’Economia e delle Finanze, nella misura 

percentuale dell’82,77%); c) lo svolgimento, in via prevalente, di un’attività di interesse 

pubblico; 

i. in continuità con i precedenti contratti di finanziamento per l’acquisizione delle risorse 

finanziare necessarie ad assicurare la copertura finanziaria agli interventi di edilizia scolastica 

degli Enti locali della Campania di cui all’allegato n. 3, risulta opportuno il ricorso alla Cassa 

Depositi e Prestiti S.p.A., ciò in considerazione delle procedure dalla stessa applicate per 

addivenire al perfezionamento del contratto di finanziamento con le Regioni improntate ad 

maggiore celerità, semplicità ed economicità anche rispetto ai tassi d’interesse applicati; 

j. con nota-prot. n. 10700 del 13 marzo 2026, il Ministero dell’Economia e delle Finanze - 

Dipartimento dell’Economia - Direzione I ha rilasciato il proprio nulla osta sullo schema-tipo 

di contratto di prestito, allegato n. 1 al presente provvedimento, da stipulare tra le Regioni, 

l’Istituto finanziatore individuato ed il Ministero dell’Istruzione e del Merito; 

k. il contratto di prestito è esente dall’imposta di registro e dall’imposta di bollo e da ogni altra 

imposta indiretta nonché da ogni altro tributo o diritto o spesa di stipula, demandando, in 

ragione di quanto previsto al punto 7.02 dello schema di contratto, ad un successivo atto 

deliberativo, eventuali sopravvenute necessità; 

l. in data 3 aprile 2026, la società Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. ha pubblicato sul sito 

istituzionale le condizioni e le modalità per la concessione dei prestiti alle Regioni ai sensi del 

Decreto Interministeriale MIM-MEF 116/2025, stabilendo, tra l’altro, che gli enti interessati 

dovranno inviare, entro il 20 aprile 2026, specifica domanda redatta sulla base di apposito 

“Modulo di richiesta di prestito Regioni edilizia scolastica; 

m. successivamente alla ricezione delle domande ed espletate le previste verifiche istruttorie, 

Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. provvederà a comunicare l’esito e l’eventuale accoglimento 

della domanda ai fini della stipula, che dovrà avvenire entro il 7 maggio 2026; 
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n. con nota prot. n.0363469/2026 del 15/04/2026 la Direzione Generale Risorse finanziarie ha 

rilasciato il proprio parere sul presente provvedimento; 

 

Ritenuto, pertanto 

a. di dover approvare lo schema di “Contratto di prestito Istituto Finanziatore-Regioni”, fino 

all’importo di euro 21.465.353,75, da stipulare con Cassa Depositi e Prestiti S.p.A., al fine di 

assicurare l’ultimazione o la conclusione finanziaria di interventi di edilizia scolastica, allegato 

n. 1 al presente provvedimento per formarne parte integrante e sostanziale; 

b. di dover prendere atto della Scheda Regionale e dell’Elenco degli interventi di edilizia 

scolastica della Regione Campania, rispettivamente allegato n. 2a e n. 2b ed allegato n. 3 al 

presente provvedimento, contenente il piano delle erogazioni del netto ricavo del 

finanziamento da contrarre con indicazione delle erogazioni che verranno effettuate, secondo 

quanto previsto dall’ipotesi b) di erogazione di cui all’articolo 2, comma 2.12 dello schema di 

contratto, allegato 1 alla presente deliberazione, direttamente in favore degli Enti Locali della 

Campania;  

c. di dover autorizzare il Direttore Generale Ufficio Speciale Opere Pubbliche e Interventi 

Strategici, o suo delegato, a porre in essere tutti gli adempimenti o prescrizioni tecnico-

procedurali di dettaglio necessari alla sottoscrizione del menzionato contratto di prestito, 

unitamente a tutte le modifiche non sostanziali che si rendono necessarie in sede di stipula; 

d. di dover demandare, in attuazione della normativa regionale vigente, al Direttore Generale 

Ufficio Speciale Opere Pubbliche e Interventi Strategici la sottoscrizione del Contratto di 

prestito, secondo lo schema di cui all’allegato n. 1 al presente provvedimento e nei limiti 

finanziari di euro 21.465.353,75; 

e. di dover individuare il Segretario della Giunta Regionale della Campania quale Ufficiale 

Rogante della Regione, ai sensi del DPGRC n. 171 del 10/09/2025, per la stipula del contratto 

di prestito con la società Cassa Depositi e Prestiti S.p.A.; 

f. di dover precisare che il contratto di prestito è con oneri di ammortamento per capitale ed 

interessi interamente a carico del bilancio dello Stato, esente dall’imposta di registro e 

dall’imposta di bollo e da ogni altra imposta indiretta nonché da ogni altro tributo o diritto o 

spesa di stipula, rinviando ad un successivo atto deliberativo, per eventuali sopravvenute 

necessità; 

 

Propone e la Giunta, in conformità, a voto unanime 

DELIBERA 

Per i motivi espressi in narrativa che qui si intendono integralmente riportati e trascritti: 

1. di approvare lo schema di “Contratto di prestito Istituto Finanziatore-Regioni”, fino 

all’importo di euro 21.465.353,75, da stipulare con Cassa Depositi e Prestiti S.p.A., al fine 

di assicurare l’ultimazione o la conclusione finanziaria di interventi di edilizia scolastica, 

allegato n. 1 al presente provvedimento, per formarne parte integrante e sostanziale; 

2. di prendere atto della Scheda Regionale e dell’Elenco degli interventi di edilizia scolastica 

della Regione Campania, rispettivamente allegato n. 2a e n. 2b ed allegato n. 3 al presente 

provvedimento, contenente il piano delle erogazioni del netto ricavo del finanziamento da 

contrarre con indicazione delle erogazioni che verranno effettuate, secondo quanto 

previsto dall’ipotesi b) di erogazione di cui all’articolo 2, comma 2.12 dello schema di 

contratto, allegato 1 alla presente deliberazione, direttamente in favore degli Enti Locali 

della Campania;  
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3. di autorizzare il Direttore Generale Ufficio Speciale Opere Pubbliche e Interventi Strategici, 

o suo delegato, a porre in essere tutti gli adempimenti o prescrizioni tecnico-procedurali di 

dettaglio necessari alla sottoscrizione del menzionato contratto di prestito, unitamente a 

tutte le modifiche non sostanziali che si rendono necessarie in sede di stipula; 

4. di demandare, in attuazione della normativa regionale vigente, al Direttore Generale Ufficio 
Speciale Opere Pubbliche e Interventi Strategici la sottoscrizione del Contratto di prestito, 
secondo lo schema di cui all’allegato n. 1 al presente provvedimento e nei limiti finanziari 
di euro 21.465.353,75; 

5. di individuare il Segretario della Giunta regionale della Campania quale Ufficiale Rogante 
della Regione, ai sensi del DPGRC n. 171 del 10/09/2025, per la stipula del contratto di 
prestito con la società Cassa Depositi e Prestiti S.p.A.; 

6. di precisare che il contratto di prestito è con oneri di ammortamento per capitale ed 
interessi interamente a carico del bilancio dello Stato, esente dall’imposta di registro e 
dall’imposta di bollo e da ogni altra imposta indiretta nonché da ogni altro tributo o diritto o 
spesa di stipula, rinviando ad un successivo atto deliberativo, per eventuali sopravvenute 
necessità; 

7. di inviare il presente atto al Gabinetto del Presidente, all’Assessore alla Scuola, all’Ufficiale 
Rogante delle Giunta Regionale della Campania, all’Ufficio Speciale Opere Pubbliche e 
Interventi Strategici anche per la notifica al Ministero dell’Istruzione e del Merito e alla 
Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. e al BURC per la pubblicazione. 
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D I R E Z I O N E  G E N E R A L E  303.00.00 Fabrizio MANDUCA 16/04/2026 

S E T T O R E  /  U O S  P A R T I C O L A R E    

 
 

DA TA  A DO ZI O NE  

 

16/04/2026 

 
V I S T O  S EG R E T E R I A  D I  G I U N T A  

C O G N O M E  FERRARA N O M E  Mauro I NV I A TO  P E R L ’ES E CUZI O NE  I N  DA TA 16/04/2026  

 
 

A I  S EG UE NTI  UFF I C I :  

1010000 UFFICIO DI GABINETTO  
3030000 UFFICIO OPERE PUBBLICHE E INTERVENTI STRATEGICI  
1040102 Supporto all ’Uf ficiale Rogante e al DPO  
3030001 Edil izia scolastica  

 
 

Dichiaraz ione di  conformità del la  copia car tacea : 

 

Il  presente  documento,  a i  sens i  de l  T .U.  dpr 445/2000 e  success ive  modificazioni  è  copia  conforme 

cartacea  dei  dat i  cus todit i  in  banca  dat i  de l la  Regione Campania .  

 

                                                                                                            Firma  

 

                                                                                              ______________________ 
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